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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 luglio 2013 .

      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
6 novembre 2012, recante «Determinazione della popolazio-
ne legale della Repubblica in base al 15° Censimento gene-
rale della popolazione e delle abitazioni del 9 ottobre 2011, ai 
sensi dell’articolo 50, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78.».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 56 e 57 della Costituzione; 
 Visto il Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009 relativo alle 
statistiche europee e il Codice delle statistiche europee di 
cui alla raccomandazione della Commissione del 25 mag-
gio 2005 COM(2005) 217, relativa all’indipendenza, 
all’integrità e alla responsabilità delle autorità statistiche 
nazionali e dell’autorità statistica comunitaria; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 763/08 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, relativo ai cen-
simenti della popolazione e delle abitazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1201/2009 della Com-
missione del 30 novembre 2009, recante attuazione del 
Regolamento n. 763/08 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo ai censimenti della popolazione e del-
le abitazioni per quanto riguarda le specifi che tecniche 
delle variabili e delle loro classifi cazioni; 

 Visto l’art. 15, comma 1, lettera   b)   del decreto legisla-
tivo 6 settembre 1989 n. 322, che attribuisce all’Istat il 
compito di provvedere “all’esecuzione dei censimenti”, 
nonché il compito di provvedere “alla predisposizione 
delle nomenclature e metodologie di base per la classifi -
cazione e la rilevazione dei fenomeni di carattere demo-
grafi co, economico e sociale”; 

 Visto l’art. 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2010 n. 166, concernente regolamento 
recante il riordino dell’Istituto nazionale di statistica; 

 Vista la legge 24 dicembre 1954, n. 1228 recante ”Or-
dinamento delle anagrafi  della popolazione residente”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223 recante “Approvazione del nuo-
vo Regolamento anagrafi co della popolazione residente”; 

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, recante “Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione fi nanziaria e di competitività economica” avente 
ad oggetto l’indizione ed il fi nanziamento del 15° Censi-
mento generale della popolazione e delle abitazioni, e, in 
particolare, il comma 5; 

 Visto il Piano Generale del 15° Censimento Genera-
le della popolazione e delle abitazioni, adottato ai sen-
si dell’art. 50 del citato decreto-legge 31 maggio 2010 
n. 78, convertito con modifi cazioni in legge 30 luglio 
2010 n. 122, ed emanato con deliberazione n. 6 del Pre-
sidente dell’Istat del 18 febbraio 2011, e pubblicato, per 
comunicato, nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 55 
dell’8 marzo 2011; 

 Visti i dati del censimento relativi alla popolazione re-
sidente certifi cati dai Comuni e validati dall’ISTAT secon-
do quanto previsto dal citato Piano Generale del 15° Cen-
simento Generale della popolazione e delle abitazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 no-
vembre 2012 recante “Determinazione della popolazione 
legale della Repubblica in base al 15° censimento ge-
nerale della popolazione e delle abitazioni del 9 ottobre 
2011”, pubblicato nel S.O. alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 294 
del 18 dicembre 2012; 

 Vista la legge della Regione Siciliana del 10 agosto 
2011, n. 18 pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
gione Siciliana n. 34 del 2011, con cui sono stati modifi -
cati i confi ni territoriali dei Comuni di Termini Imerese e 
Trabia; 

 Rilevato che, a seguito delle operazioni di bonifi ca, 
normalizzazione e integrazione effettuate dall’Istat, i dati 
relativi alla popolazione residente nei predetti Comuni ri-
sultano modifi cati; 

 Considerato che, in relazione alle variazioni territoria-
li intervenute, occorre provvedere all’aggiornamento dei 
dati della popolazione legale di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 novembre 2012 relativi ai co-
muni di Termini Imerese e di Trabia, come comunicati 
dall’Istat con nota prot. 36729/P del 6 giugno 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 maggio 2013, recante delega di funzioni del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri al Ministro di pubblica 
amministrazione e semplifi cazione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 5 luglio 2013; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Alla Tabella allegata al decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 novembre 2012 recante “Determinazio-
ne della popolazione legale della Repubblica in base al 
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15° censimento generale della popolazione e delle abi-
tazioni del 9 ottobre 2011” sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   nella provincia di Palermo, relativamente al Co-
mune di Termini Imerese, il numero: “27.217” è sostituito 
dal seguente: “26.201”; 

   b)   nella provincia di Palermo, relativamente al Co-
mune di Trabia, il numero: “9.344” è sostituito dal se-
guente: “10.360”. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 D’ALIA, Ministro per la pub-
blica amministrazione e 
la semplificazione   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 7, foglio n. 61

  13A07174

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2013 .

      Elenco delle rilevazioni statistiche, rientranti nel Pro-
gramma statistico nazionale per il triennio 2011-2013 - ag-
giornamento 2013, per le quali, per l’anno 2013, la mancata 
fornitura dei dati confi gura violazione dell’obbligo di rispo-
sta, a norma dell’articolo 7 del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante norme su sistema statistico nazionale e sulla rior-
ganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400, ed, in par-
ticolare, l’art. 7, comma 1, come modifi cato dall’art. 3, 
comma 74, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che 
prevede l’individuazione annuale, con deliberazione del 
Consiglio dei ministri, dei dati la cui mancata fornitura 
confi gura violazione dell’obbligo di risposta; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 marzo 2011, pubblicato nel S.O. alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 178 del 2 agosto 2011, con cui è stato ap-
provato il Programma statistico nazionale per il triennio 
2011-2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 21 marzo 2013, nel S.O. alla   Gazzetta Uffi cia-

le   n. 138 del 14 giugn0 2013, con cui è stato approvato 
l’Aggiornamento del Programma statistico nazionale per 
il 2013; 

 Preso atto che il Programma statistico nazionale com-
prende le rilevazioni statistiche ritenute essenziali per il 
sistema informativo nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 maggio 2013 recante delega di funzioni del Presi-
dente del Consiglio dei ministri al Ministro senza portafo-
glio, onorevole avvocato Gianpiero D’Alia, in materia di 
pubblica amministrazione e semplifi cazione, e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 4, lettera   g)  , relativa all’attuazione 
del citato decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; 

 Visto l’estratto del verbale della seduta dell’11 ottobre 
2012 del Comitato di indirizzo e coordinamento dell’in-
formazione statistica (COMSTAT), di cui all’art. 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 166, concernente l’individuazione, su proposta del Pre-
sidente dell’ISTAT, dell’elenco delle rilevazioni statisti-
che per le quali la mancata fornitura dei dati confi gura 
violazione dell’obbligo di risposta, ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, come mo-
difi cato dall’art. 3, comma 74, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

 Vista la nota in data 13 marzo 2013, con la quale 
l’ISTAT ha trasmesso l’elenco delle rilevazioni sopra 
richiamato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 luglio 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione elenco    

     1. È approvato l’allegato elenco delle rilevazioni stati-
stiche, rientranti nel Programma statistico nazionale per il 
triennio 2011-2013 - Aggiornamento 2013, per le quali, 
per l’anno 2013, la mancata fornitura dei dati confi gura 
violazione dell’obbligo di risposta, ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 
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 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 D’ALIA, Ministro della pub-
blica amministrazione e 
la semplificazione   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 7, foglio n. 63

  

  ALLEGATO    
     Elenco dei lavori (Sdi e   Sda)   compresi nel Psn 2011-2013 - Ag-

giornamento 2013 per i quali la mancata fornitura dei dati confi gura vio-
lazione dell’obbligo di risposta (art. 3, comma 74 del legge 24 dicembre 
2007, n. 244 – legge fi nanziaria per il 2008) - Anno 2013 

 1. IST-00050 Rilevazione mensile sull’occupazione, orari di lavo-
ro, retribuzioni e costo del lavoro nelle grandi imprese (imprese con 500 
addetti e oltre) 

 2. IST-00066 Rilevazione statistica sull’innovazione nelle imprese 
(imprese con 250 addetti e oltre) 

 3. IST-00070 Rilevazione annuale della produzione industriale 
(Prodcom) (imprese industriali con 100 addetti e oltre) 

 4. IST-00102 Rilevazione mensile dei prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali venduti sul mercato interno (unità con 150 addetti 
e oltre) 

 5. IST-00111 Acquisti e cessioni di beni con i paesi Ue (sistema 
Intrastat) (operatori che hanno effettuato nel mese di riferimento spedi-
zioni o arrivi per un ammontare pari o superiore a 750.000 euro) 

 6. IST-00146 Trasporto merci su strada (imprese con 250 addetti 
e oltre) 

 7. IST-00151 Rilevazione mensile delle vendite al dettaglio (im-
prese con 250 addetti e oltre) 

 8. IST-00229 Bilanci consuntivi di regioni e province autonome 
 9. IST-00232 Bilanci consuntivi delle camere di commercio 
 10. IST-00233 Rilevazione dei bilanci consuntivi degli enti 

previdenziali 
 11. IST-00235 Rilevazione dei bilanci consuntivi degli enti per il 

diritto allo studio universitario 
 12. IST-01175 Rilevazione sulle tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione nelle imprese (imprese con 500 addetti e oltre) 
 13. IST-01201 Rilevazione sul sistema dei conti delle imprese (Sci) 

(imprese con 500 addetti e oltre) 
 14. IST-01203 Rilevazione sulla struttura delle retribuzioni (Impre-

se/enti e istituzioni con 250 dipendenti e oltre) 
 15. IST-01364 Rilevazione mensile dei prezzi alla produzione dei 

prodotti industriali venduti sul mercato estero (unità con 150 addetti e 
oltre) 

 16. IST-01369 Indagine mensile sulla produzione industriale (im-
prese con 150 addetti e oltre) 

 17. IST-01370 Indagine mensile su fatturato e ordinativi (imprese 
con 150 addetti e oltre) 

 18. IST-01381 Indagine trimestrale su posti vacanti ed ore lavorate 
(VELA) (imprese con 500 addetti e oltre) 

 19. IST-01674 Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione di 
alcune tipologie di servizi 

 20. IST-01677 Rilevazione statistica sulla formazione nelle impre-
se (imprese con 250 addetti ed oltre) 

 21. IST-01680 Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle 
imprese (imprese con 250 addetti e oltre) 

 22. IST-01681 Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle 
istituzioni private non profi t (istituzioni con 500 addetti e oltre) 

 23. IST-01693 Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle 
istituzioni pubbliche 

 24. IST-01845 Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi : 
settori 45 (completamento), 49, 52, I (imprese con 150 addetti e oltre) 

 25. IST-01930 Rilevazione sulle attività delle imprese a controllo 
estero residenti in Italia (imprese con 500 addetti e oltre) 

 26. IST-01931 Rilevazione sulle attività estere delle imprese a con-
trollo nazionale (imprese con 500 addetti e oltre o che presentano un 
fatturato consolidato pari o superiore a 500 milioni di euro) 

 27. IST-02379 9° Censimento generale dell’Industria e dei servizi 
- Rilevazione sulle istituzioni no profi t 

 28. IST-02380 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi 
- Rilevazione sulle istituzioni pubbliche 

 29. IST-02392 Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione 
dei servizi di telecomunicazione 

 30. IST-02393 Rilevazione trimestrale dei prezzi alla produzione 
dei servizi postali e delle attività di corriere espresso 

 31. IST-02409 Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi alle 
imprese e delle attività professionali (imprese con 150 addetti e oltre) 

 32. IST-02418 Rilevazione mensile dei prezzi all importazione dei 
prodotti acquistati dalle imprese (imprese con 150 addetti e oltre) 

 33. IST-02447 Registro delle imprese e delle unità locali ASIA 
(imprese pubbliche e private con 250 addetti e oltre) 

 34. IST-02475 Rilevazione trimestrale del fatturato dei servizi: set-
tori 452, 46, 50, 51, 53, J (imprese con 150 addetti e oltre) 

 35. IST-02490 9° Censimento dell’industria e dei servizi - Rileva-
zione sulle imprese 

 36. IST-02511 Rilevazione sui consumi dei prodotti energetici del-
le imprese (imprese con 500 addetti e oltre) 

 37. IST-02517 Attività di ricerca dei docenti universitari 
 38. IST-02518 Indagine sulla fi ducia delle imprese dei servizi (im-

prese con 500 addetti e oltre) 
 39. IST-02519 Indagine sulla fi ducia delle imprese di costruzione 

(imprese con 500 addetti e oltre) 
 40. IST-02521 Indagine sulla fi ducia delle imprese del commercio 

al dettaglio (imprese con 500 addetti e oltre) 
 41. IST-02529 Indagine sulla fi ducia delle imprese manifatturiere 

(imprese con 500 addetti e oltre) 
 42. IST-02538 Rilevazione di informazioni, dati e documenti ne-

cessari alla classifi cazione di unità economiche nei settori istituzionali 
stabiliti dal Sistema Europeo dei Conti Nazionali e Regionali della Co-
munità (SEC95) 

 43. ECF-00003 Conto annuale delle spese di personale delle am-
ministrazioni pubbliche (enti totalmente o parzialmente inadempienti) 

 44. ECF.00006 Relazione allegata al Conto Annuale delle spese di 
personale (unità totalmente o parzialmente inadempienti) 

 45. ECF-00079 Indagine congiunturale trimestrale delle spese del 
personale dei comuni, delle province e degli enti del servizio sanitario 
nazionale (monitoraggio trimestrale) (inadempienti totali e parziali) 

 46. MSE-00005 Importazione, esportazione e consumo di prodotti 
carboniferi 
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 47. MSE-00009 Importazione, esportazione e consumo di prodotti 
petroliferi 

 48. MSE-00012 Prezzi settimanali di alcuni prodotti petroliferi 

 49. MSE-00013 Produzione delle raffi nerie di petrolio (imprese e 
unità locali) 

 50. MSE-00014 Produzione dell’industria petrolchimica (imprese 
e unità locali) 

 51. MSE-00028 Produzione nazionale cemento (imprese e unità 
locali) 

 52. TER-00001 Statistica annuale della produzione e del consumo 
di energia elettrica in Italia 

 53. TER-00007 Produzione di calore da impianti di cogenerazione 
elettrica   

  13A07175

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2013 .

      Approvazione dell’elenco delle rilevazioni statistiche, ri-
entranti nel Programma statistico nazionale per il triennio 
2011-2013 - aggiornamento 2013, per le quali sussiste l’ob-
bligo dei soggetti privati di fornire dati e le notizie che siano 
loro richiesti, a norma dell’articolo 7 del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante norme su sistema statistico nazionale e sulla ri-
organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ed in 
particolare gli articoli 7 e 11, concernenti l’obbligo di ri-
sposta per i soggetti privati per le rilevazioni statistiche 
rientranti nel Programma statistico nazionale, espressa-
mente indicate con delibera del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 31 marzo 2011, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 178 del 2 agosto 2011, con cui 
è stato approvato il Programma statistico nazionale per il 
triennio 2011-2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 marzo 2013, pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 138 del 14 giugno 2013, 
con cui è stato approvato l’aggiornamento del Program-
ma statistico nazionale per il 2013; 

 Preso atto che il Programma statistico nazionale com-
prende le rilevazioni statistiche ritenute essenziali per il 
sistema informativo nazionale; 

 Ritenuto necessario, ai fi ni del buon esito delle rileva-
zioni anzidette, sottoporre i soggetti privati, destinatari di 
tali rilevazioni, all’obbligo di fornire i dati e le notizie 
loro richiesti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 maggio 2013, recante delega di funzioni del Presi-
dente del Consiglio dei ministri al Ministro per la pubbli-
ca amministrazione e la semplifi cazione, ed in particolare 
l’art. 1, comma 4, lettera   g)  , relativa all’attuazione del 
citato decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; 

 Vista la nota in data 13 marzo 2013, con la quale 
l’ISTAT ha trasmesso l’elenco delle rilevazioni sopra 
richiamato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 luglio 2013; 

 Sulla proposta Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione elenco    

     1. È approvato l’allegato elenco delle rilevazioni stati-
stiche, rientranti nel Programma statistico nazionale per il 
triennio 2011-2013 - aggiornamento 2013, per le quali, ai 
sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, sussiste l’obbligo dei soggetti privati di fornire i 
dati e le notizie che siano loro richiesti. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 D’ALIA, Ministro per la pub-
blica amministrazione e 
la semplificazione   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 7, foglio n. 62 
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 ALLEGATO    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 agosto 2013 .

       Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettua-
re le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
Direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 

Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 agosto 2013 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 74.939 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 30 agosto 
2013 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 182 giorni con scadenza 28 febbraio 
2014, fi no al limite massimo in valore nominale di 8.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 
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 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile — derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)    del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo:  

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
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le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 28 agosto 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna franche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno fi ssato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’esercizio fi -
nanziario 2014.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 15% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale tranche è riservata agli operato-
ri «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
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massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15,30 del giorno 29 agosto 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
    a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto;  

    b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi.  

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso 
con arrotondamento al terzo decimale — corrispondente 
al rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 agosto 2013 

  p. Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  13A07248

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 luglio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario «Bettapham», contenente la sostanza attiva 
fenmedifam.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20128-8-2013

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissio-
ne nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata dall’impresa «Cerexagri 
Italia S.r.l.», con sede legale in via Terni n. 275 - S. Carlo 
di Cesena (Forlì-Cesena), fi nalizzata al rilascio dell’auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario «Bettapham» conte-
nente la sostanza attiva fenmedifam, come erbicida, se-
condo la procedura del riconoscimento reciproco prevista 
dall’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’im-
presa «Cerexagri Italia S.r.l.», per il rilascio di detta auto-
rizzazione, già registrata per lo stesso uso e con pratiche 
agricole comparabili in Francia è stata esaminata e va-
lutata positivamente nell’ambito di un gruppo di esperti 
che afferiscono alla commissione consultiva dei prodotti 
fi tosanitari in data 18 aprile 2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
consultiva dei prodotti fi tosanitari in data 29 aprile 2013; 

 Vista la domanda con la quale è stata richiesta all’im-
presa di inviare la pertinente documentazione necessaria 
a completare l’  iter   autorizzativo del prodotto; 

 Vista la nota con la quale l’impresa «Cerexagri Italia 
S.r.l.», ha trasmesso la suddetta documentazione richiesta 
e necessaria al completamento del rilascio dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario «Bettapham»; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fi tosanita-
rio, fi no al 31 luglio 2017, data di scadenza dell’approva-
zione della sostanza attiva fenmedifam riportata nell’al-
legato del regolamento (UE) n. 540/2011, modifi cata dal 
regolamento (UE) n. 1197/2012; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa «Cerexagri Italia S.r.l.», con sede legale in 
via Terni n. 275 - S. Carlo di Cesena (Forlì-Cesena), è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosa-
nitario BETTAPHAM contenente la sostanza attiva fen-
medifam, come erbicida, con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario «Bettapham» è autorizzato se-
condo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui 
all’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009, pertanto, 
il prodotto fi tosanitario di riferimento è autorizzato per lo 
stesso uso e con pratiche agricole comparabili in un altro 
Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 luglio 2017, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva fenmedifam 
riportata nell’allegato del regolamento (UE) n. 540/2011, 
modifi cata dal regolamento (UE) n. 1197/2012. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 1 - 5 - 10 
- 20 - 25 ed è preparato nello stabilimento dell’impresa 
United Phosphorus Ltd - Sandbach, Cheshire (UK). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.15724. 
 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 

ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti co-
munitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza 
attiva componente. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO     
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  6 agosto 2013 .
      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi -

tosanitario «Ethofol 500 SC», contenente la sostanza attiva eto-
fumesate.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 
 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato 

dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta 

norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 
2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 con-
cernente la disciplina transitoria dell’assetto organizzativo del 
Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concer-
nente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia d’im-
missione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi cazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’im-
missione in commercio e alla vendita di prodotti fi tosanitari 
e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, concernente il 
regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le 
direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in parti-
colare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di attua-
zione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto 
ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e 
il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione 
delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relative 
alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei pre-
parati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successivo 
regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 
2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, relati-
vi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 
sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di an-
tiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio; 

 Vista la domanda presentata dall’impresa «Cerexagri Italia 
S.r.l.», con sede legale in via Terni n. 275 - S. Carlo di Cesena 
(Forlì-Cesena), fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del 

prodotto fi tosanitario «Ethofol 500 SC» contenente la sostan-
za attiva etofumesate, come erbicida, secondo la procedura 
del riconoscimento reciproco prevista dall’art. 40 del regola-
mento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’impre-
sa «Cerexagri Italia S.r.l.», per il rilascio di detta autorizzazio-
ne, già registrata per lo stesso uso e con pratiche agricole com-
parabili in Francia è stata esaminata e valutata positivamente 
nell’ambito di un gruppo di esperti che afferiscono alla com-
missione consultiva dei prodotti fi tosanitari in data 18 aprile 
2013; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione con-
sultiva dei prodotti fi tosanitari in data 29 aprile 2013; 

 Vista la domanda con la quale è stata richiesta all’impresa 
di inviare la pertinente documentazione necessaria a comple-
tare l’  iter   autorizzativo del prodotto; 

 Vista la nota con la quale l’impresa «Cerexagri Italia S.r.l.» 
ha trasmesso la suddetta documentazione richiesta e necessa-
ria al completamento del rilascio dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del prodotto fi tosanitario «Ethofol 
500 SC»; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fi tosanitario, 
fi no al 31 luglio 2017, data di scadenza dell’approvazione del-
la sostanza attiva etofumesate riportata nell’allegato del rego-
lamento (UE) n. 540/2011, modifi cata dal regolamento (UE) 
n. 823/2012; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministe-
riale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  
 L’impresa «Cerexagri Italia S.r.l.», con sede legale in via 

Terni n. 275 - S. Carlo di Cesena (Forlì-Cesena), è autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
ETHOFOL 500 SC contenente la sostanza attiva etofumesate, 
come erbicida, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario «Ethofol 500 SC» è autorizzato 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui 
all’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009, pertanto, il pro-
dotto fi tosanitario di riferimento è autorizzato per lo stesso uso 
e con pratiche agricole comparabili in un altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 31 luglio 2017, data di scadenza 
dell’approvazione della sostanza attiva fenmedifam riportata 
nell’allegato del regolamento (UE) n. 540/2011, modifi cata 
dal regolamento (UE) n. 823/2012. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 1 - 5 - 10 - 
20 - 25 ed è preparato nello stabilimento dell’impresa United 
Phosphorus Ltd - Sandbach, Cheshire (UK). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n.15723. 
 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed 

adeguamento delle condizioni di autorizzazione del prodotto 
fi tosanitario, in conformità a provvedimenti comunitari e ul-
teriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva componente. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’al-
legato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto deve 
essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO     
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  ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Panacur pasta 
cavalli».    

      Provvedimento n. 592 del 30 luglio 2013  

 Medicinale per uso veterinario: PANACUR PASTA CAVALLI. 
 Confezioni: siringa da 24 g - A.I.C. n. 102578010. 
 Titolare A.I.C: Intervet International B.V. con sede legale e domi-

cilio fi scale in Wim de Körverstraat, 35 - 5831 AN Boxmeer (Olanda) 
rappresentata in Italia dalla ditta MSD Animal Health S.r.l. con sede in 
via Fratelli Cervi s.n.c. - Centro direzionale Milano Due, Palazzo Cano-
va - 20090 Segrate (Milano). 

  Oggetto:  
 Variazione tipo IB C.II.2: soppressione di una specie destinata o 

non destinata alla produzione alimentare per la quale il prodotto è indi-
cato;   b)   soppressione per motivi diversi dai motivi di sicurezza; 

 Variazione tipo IB C.II.6: modifi che apportate all’etichettatura o 
al foglio illustrativo che non sono collegate al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto (modifi ca della modalità di dispensazione). 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della specie di destinazione da: Equidi DPA a: Equidi non DPA 
con conseguente modifi ca degli stampati come di seguito indicato:  

 4.1 SPC: Specie di destinazione - Equidi non destinati alla pro-
duzione di alimenti per il consumo umano; 

 4.11 SPC: Tempo di attesa - Equidi non DPA: Non applicabile. 
 Uso non consentito in equidi destinati alla produzione di alimenti 

per il consumo umano. 
 Modalità di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazio-

ne di ricetta medico veterinaria ripetibile. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06993

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Rilexine 200 
T» (lattazione) sospensione intramammaria per bovine in 
lattazione.    

      Provvedimento n. 588 del 30 luglio 2013  

 Medicinale veterinario RILEXINE 200 T (LATTAZIONE) sospen-
sione intramammaria per bovine in lattazione. 

  Confezioni:  
  confezione da 4 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 101944027;  
  confezione da 12 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 101944015.  

 Titolare A.I.C.: Virbac S.A., 1ère Avenue 2065 m - L.I.D. - 06516 
Carros (Francia). 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB: Modifi ca delle di-
mensioni dell’imballaggio del prodotto fi nito: modifi ca del numero di 
unità (compresse, ampolle, ecc.) in un imballaggio al di fuori dei limiti 
delle dimensioni d’imballaggio attualmente approvate. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-
giunta della seguente nuova confezione: confezione da 60 siringhe da 10 
ml - A.I.C. n. 101944039. 

  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono:  
  confezione da 4 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 101944027;  
  confezione da 12 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 101944015;  
  confezione da 60 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 101944039.  

 La validità della nuova confezione è conforme a quella delle con-
fezioni già autorizzate: medicinale confezionato per la vendita: 2 anni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06994

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Vetaraxoid» 
compresse per cani e gatti.    

      Provvedimento n. 586 del 29 luglio 2013  

 Medicinale veterinario: “VETARAXOID” Compresse per cani e 
gatti 

  Confezioni:  
 fl acone da 25 compresse - A.I.C. n. 101295018 
 fl acone da 100 compresse - A.I.C. n. 101295020 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 - 04100 
Latina - codice fi scale n. 06954380157 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione dei seguenti siti di fabbricazione del prodotto fi nito:  

 Emcure Pharmaceuticals Limited, Plot n. P-2, IT Park, Phase II 
MIDC, Hinjwadi,Pune 411057 –India (produzione e confezionamento). 

 Pfi zer S.A., Rue Leon Theedor, Bruxelles, Belgio (controllo e 
rilascio lotti) 

  Rimangono autorizzati i seguenti siti di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

 Pfi zer Inc., 601W. Cornhusker Highway, Lincoln, NE, 68521, 
Stati Uniti (produzione e confezionamento). 

 Pfi zer Animal Health S.A., Rue Laid Burniat 1, 1348 Louvain-
la-Neuve, Belgio (controllo e rilascio lotti). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06995

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Vibravet» pa-
sta 10% per cani e gatti.    

      Provvedimento n. 585 del 29 luglio 2013  

 Medicinale veterinario «VIBRAVET» Pasta 10% per cani e gatti. 
  Confezioni:  

 siringa da 5 ml contenente pasta 10% - A.I.C. n. 100105030 
 siringa da 10 ml contenente pasta 10% - A.I.C. n. 100105042 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 – 
04100 Latina – codice fi scale n. 06954380157 
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 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di fabbricazione del prodotto fi nito, re-
sponsabile del controllo e del rilascio dei lotti:  

 Pfi zer S.A. Rue Leon Theedor - Bruxelles (Belgio). 
  Per il controllo e il rilascio dei lotti rimane autorizzato il sito:  

 Pfi zer Animal Health S.A. - Rue Laid Burniat, 1 - 1348 Louvain-
la-Neuve (Belgio). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06996

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di medicinali veterinari a titolarità Izo S.p.a.    

      Provvedimento n. 565 del 24 luglio 2013  

 Medicinali veterinari a titolarità IZO S.p.A. 
 Titolare A.I.C.: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 

Brescia Cod. Fisc. 00291440170. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IA: cambio del nome e/o dell’indirizzo del tito-
lare A.I.C. 

  Si autorizza la modifi ca relativa al cambio della ragione sociale e 
dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 Brescia; 
 a: IZO S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno 99/A – 

25124 Brescia. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A06997

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«KΟΝΣΕΡΒΟΛΙΑ ΡΟΒΙΩΝ» (KONSERVOLIA RO-
VION).    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 228 del 07 agosto 2013 a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Grecia 
ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della 
denominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria orto-
frutticoli e cereali,freschi o trasformati- «KΟΝΣΕΡΒΟΛΙΑ ΡΟΒΙΩΝ» 
(KONSERVOLIA ROVION). 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione Generale per la 
promozione della qualità agroalimentare – PQA III, Via XX Settembre 

n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma, del predetto regolamento comunitario.   

  13A07157

        Domanda di registrazione
della denominazione «Dithmarscher Kohl».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 232 del 10 agosto 2013, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione Ge-
ografi ca Protetta, presentata dalla Germania ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “ortofrutticoli e 
cereali freschi o trasformati” – “DITHMARSCHER KOHL”. 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, Via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai 
sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento 
comunitario.   

  13A07158

        Domanda di registrazione
della denominazione «Anglesey Sea Salt»/«Halen Môn».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 232 del 10 agosto 2013, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazione 
di Origine Protetta, presentata dalla Regno Unito ai sensi dell’art. 49 
del Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “al-
tri prodotti dell’allegato I del trattato (spezie, ecc)” «ANGLESEY SEA 
SALT»/«HALEN MÔN». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, Via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai 
sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento 
comunitario.   

  13A07159

        Domanda di registrazione
della denominazione «Miel De Tenerife».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 235 del 14 agosto 2013, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazio-
ne di Origine Protetta, presentata dalla Spagna ai sensi dell’art. 49 del 
Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Altri pro-
dotti di origine animale (uova,miele,prodotti lattiero - caseari tranne il 
burro,,ecc) «MIEL DE TENERIFE». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
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titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, Via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai 
sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento 
comunitario.   

  13A07160

        Domanda di registrazione della denominazione
«Châtaigne D’Ardèche».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 235 del 14 agosto 2013, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Denominazione 
di Origine Protetta, presentata dalla Francia ai sensi dell’art. 49 del Reg. 
(UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Ortofrutticoli 
e cereali freschi e trasformati” «CHÂTAIGNE D’ARDÈCHE». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle Politiche Compe-
titive della Qualità Agroalimentare e della Pesca - Direzione Genera-
le per la Promozione della Qualità Agroalimentare – PQA III, Via XX 
Settembre n. 20 – Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno 
prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai 
sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento 
comunitario.   

  13A07161

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’organismo «A.E.S. S.r.l.», in 
Cusago, all’effettuazione di verifi che periodiche e straor-
dinarie di impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, all’organi-
smo: «A.E.S. S.r.l.», piazza Soncino n. 17 - Cusago (Milano). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 9 luglio 
2013.   

  13A07145

        Rinnovo dell’abilitazione all’organismo «Automatos S.r.l.», 
in Cagliari, all’effettuazione di verifi che periodiche e stra-
ordinarie di impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, all’organismo: «Au-
tomatos S.r.l.», via Tuveri n. 25 - Cagliari. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 24 giu-
gno 2013.   

  13A07146

        Rinuncia dell’organismo «ANCCP S.r.l.», in Livorno, 
all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie.    

     Vista la comunicazione della società «ANCCP S.r.l.» in data 6 giu-
gno 2013 protocollo MiSE n. 114805 dell’ 8 luglio 2013, relativa alla 
rinuncia ad effettuare le verifi che, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 462/2001. 

 Visto il decreto direttoriale del 30 luglio 2013 è accettata la rinun-
cia dell’organismo «ANCCP S.r.l.», con sede in via Nicolodi n. 43/1 
- 57121 Livorno, all’effettuazione delle verifi che periodiche e straordi-
narie, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 462/2001, 
pertanto il decreto ministeriale del 28 novembre 2012 cessa di avere 
effi cacia.   

  13A07147

        Abilitazione all’organismo «ANCCP Certifi cation Agency 
S.r.l.», in Livorno, all’effettuazione di verifi che periodiche 
e straordinarie di impianti di terra.    

      Con decreto del Direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 30 luglio 
2013 il seguente organismo: «ANCCP Certifi cation Agency S.r.l.», via 
Nicolodi n. 43/1 - Livorno:  

  installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche 
atmosferiche;  

  impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V;  
  impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 

1000 V;  
  impianti    elettrici collocati in luoghi con pericolo di esplosione. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 

del decreto.   

  13A07148

        Rinnovo dell’abilitazione all’organismo «VE.SIM. Verifi che 
Sicurezza Impianti S.r.l.», in Ronchi dei Legionari, all’ef-
fettuazione di verifi che periodiche e straordinarie di im-
pianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, all’organismo:«VE.
SIM. Verifi che sicurezza impianti S.r.l., via S. Kosovel n. 7 - Ronchi dei 
Legionari (Gorizia). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 17 giu-
gno 2013.   

  13A07149

        Rinnovo dell’abilitazione all’organismo «SESAL S.r.l.», in 
Siracusa, all’effettuazione di verifi che periodiche e stra-
ordinarie di impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, all’organismo: «SE-
SAL srl, Viale Polibio 70, Siracusa» 

  L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 12 aprile 
2013.   

  13A07150
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        Estensione dell’abilitazione all’organismo «Safety Techno-
logy S.r.l.», in Ferrara, all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici.    

     Con decreto del direttore generale della Direzione Generale per il 
Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza e la Normativa 
Tecnica, visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 otto-
bre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive 
dell’11 marzo 2002 l’organismo: SAFETY TECHNOLOGY Srl , Via 
Gramicia 106/A - Ferrara,è abilitato, a decorrere dal 29 luglio 2013 alle 
verifi che periodiche e straordinarie di impianti elettrici collocati in luo-
ghi di lavoro con pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 
4 giugno 2009.   

  13A07151

        Estensione dell’abilitazione all’organismo «V.S.G. S.n.c.», in 
Laterza, all’effettuazione di verifi che periodiche e straor-
dinarie di impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica, visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 ot-
tobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive 
dell’11 marzo 2002 l’organismo: V.S.G. S.n.c., via A. Gramsci, 7 - La-
terza (Taranto), è abilitato, a decorrere dal 29 luglio 2013 alle verifi che 
periodiche e straordinarie di impianti elettrici collocati in luoghi di lavo-
ro con pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 
29 agosto 2011.   

  13A07156  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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